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40 cucine con armadi dispensa a 
parete e isola o penisola al 
centro. Così la cucina contiene di 
più 
40 ambientazioni cucina con moduli a colonna, ideali per avere tutto 
in ordine e ben organizzato, per sfruttare al massimo lo spazio in 
altezza e in profondità. 

 

Le colonne cucina, vere e proprie armadiature a colonna, ospitano elettrodomestici a incasso, a 
vista o pannellati da ante, e ampi vani da usare come dispensa o per servizi di piatti e bicchieri 
e pentole. 
Le colonne possono avere l’anta intera o essere “spezzate” dalla presenza di vetrine, in genere 
in vetro trasparenti, anche retroilluminati, o fumé, e di vani a giorno, spesso realizzati con 
finitura diversa a contrasto, che alleggeriscono visivamente la composizione. In molte 
composizioni le colonne diventano insieme una vera e propria parete, in alcuni progetti anche 
autoportante, in grado di separare nettamente e senza muri la zona operativa dal living. 
A tutta altezza oppure “ribassate“, con elettrodomestici super tecnologici in bella mostra 
o completamente nascosti, le armadiature a colonna sono elementi protagonisti delle cucine 
contemporanee. La loro principale caratteristica, si sa, è quella di aumentare la capacità di 
contenimento della cucina, sfruttando lo spazio in altezza. Questo in particolare nelle 
composizioni a vista sul living, in cui le pareti scarseggiano. In questo tipo di soluzioni si 
accompagnano spesso a isole (e penisole). Ma le colonne, in realtà, sono adatte a ogni tipo di 
cucina, anche piccole e separate dal soggiorno. 
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Numero e dimensioni dei vani, nonché la tipologia di apertura delle ante (a battente, 
scorrevoli, rientranti e a estrazione) sono gli aspetti da valutare. 
Le attrezzature interne devono inoltre tener conto delle esigenze, delle abitudini e dello stile di 
vita di chi utilizza la cucina. Pratiche sono le dispense estraibili, in particolare quelle angolari, 
che consentono di sfruttare appieno i vani e di accedere facilmente al contenuto di questo spazio 
“difficile”. Utili sono anche quelle strette, di circa 15-20 cm, utilizzabili anche 
come “tamponamento”. Inoltre, una soluzione d’arredo utile ad alleggerire l’insieme della 
composizione è intervallare vani chiusi e a giorno oppure prevedere qualche elemento 
a vetrina che interrompa la superficie unica. 
Le novità oggi riguardano la nuova modularità, con l’introduzione di elementi larghi 75 cm, 
pensati per accogliere frigoriferi da incasso più capienti, nonché la possibilità di montare ante che 
arrivano fino al pavimento, nascondendo lo zoccolino (perfette per le soluzioni a vista). 
Gli armadi nelle composizioni cucina hanno un impatto visivo notevole e una spiccata funzionalità. 
Permettono di contenere al massimo, sfruttando lo spazio in altezza, e di ricavare persino zone 
“nascoste” alla vista con lavanderia o ripostiglio. 
 
Una cucina comoda deve essere ben distribuita all’interno dell’ambiente e ben 
organizzata all’interno dei mobili. Una soluzione che soddisfa entrambi i criteri è quella di 
scegliere – là dove possibile – delle colonne, moduli verticali  da attrezzare con ripiani, 
cesti, cassetti e contenitori. Senza dimenticare che, se si privilegiano le armadiature 
rispetto alle basi, si perderà parte di piano di lavoro, che invece non deve mancare mai. 
Inoltre, la progettazione interna deve tener conto delle esigenze personali e familiari 
(anche future), delle abitudini culinarie e dello stile di vita di chi utilizza la cucina. 
 

Tipologie di ante dei moduli a colonna 
Nella scelta va considerato lo spazio necessario per l’apertura e per potersi muovere 
comodamente. 
A battente 
Sono utilizzate soprattutto per gli armadi monoblocco, cioè non integrati nella 
composizione. Particolari sono quelli con ante “a tasca”, che offrono un ulteriore vano 
per contenere. Per essere davvero funzionali, l’apertura deve essere a 180° (occorre 
prevedere lo spazio necessario ai lati). 
Rientranti 
Si aprono in un primo momento a battente, per poi scorrere, nascondendosi all’interno 
della profondità del mobile. Oltre a cestoni e ripiani, possono accogliere elettrodomestici 
di ogni tipo, dal microonde al frigocongelatore. Pur non potendo definirsi salvaspazio, 
non ingombrano mentre si utilizzano le apparecchiature e nascondono tutto una volta 
che si è finito di utilizzarli. 
A estrazione: sono integrate al carrello scorrevole contenuto nella colonna e fanno 
tutt’uno con essa (la cosiddetta “dispensa estraibile”). 
Non solo sistemi per riporre 
Una cucina ben organizzata fa risparmiare tempo e fatica. Se tutto quello che serve è a 
portata di mano, e quindi facile da raggiungere, le stesse attività potranno essere svolte 
in metà tempo. Il modo migliore per migliorare la funzionalità è pensare a quali sono le 
attività che svolgiamo più spesso e suddividere la cucina in “zone”: dispensa, spazio per 
utensili, lavaggio, preparazione e cottura. Già durante la progettazione bisogna fare in 
modo di riporre tutto dove effettivamente serve. 
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Luce nei vani delle armadiature 
Oltre ad essere ben attrezzati e ordinati, gli interni dei mobili necessitano anche di 
illuminazione affinché tutto sia immediatamente visibile 

Pannelli e cielini retroilluminati, applicati sul fondo della colonna o in alto, si attivano con 
un pratico sensore di apertura (spesso temporizzato) oppure a comando. Nelle versioni 
più techno, negli schienali vengono inserite prese per gli elettrodomestici e di tipo usb 
per la connessione di tablet e smartphone. 
Le strisce a led sono una pratica alternativa, che può essere adottata anche 
successivamente all’acquisto, in qualunque momento. A luce bianca (non scaldano), 
sono a bassissimo consumo energetico, senza fili (non è necessario forare l’armadio per 
far passare i cavi) e dotati di sensore di movimento. 

Come sfruttare bene lo spazio interno 
Meglio fare prima un elenco di tutto quello che sarà davvero necessario, 
facendo un’iniziale divisione tra prodotti di consumo (alimenti che non vanno in frigo) e 

non (stoviglie, bicchieri, accessori). Con questa lista in mano, sarà più facile individuare le 

attrezzature appropriate. Le colonne, per esempio, possono essere equipaggiate con 
cassetti alti o più profondi e accogliere dal 30 al 55% di spazio in più rispetto a quelli 
tradizionali. Larghezza, profondità e altezza delle colonne vengono completamente 
utilizzate, senza sprecare nemmeno un centimetro. Nei sistemi a ghiera, anche ciò che sta 
in alto è sempre ben visibile 

Suddividere al meglio con gli accessori 
Nella maggior parte dei casi gli elementi all’interno delle colonne possono essere a loro 

volta organizzati a proprio piacimento. Per esempio con questi accessori: portaspezie e 

barattoli, mensole con divisori per bottiglie e sostegni per calici contenitori in tessuto o 
elastici per oggetti senza una precisa forma (un sacchetto di pasta) contenitori estraibili 
da portare direttamente sul piano di lavoro. 

Sistemi estraibili per ottimizzare lo spazio e la 
comodità 
Molte soluzioni consentono di sfruttare meglio ogni centimetro, a parità di dimensioni. In 
più, la modularità dei sistemi si è oggi ampliata e vari produttori propongono elementi più 
profondi dello standard 
I meccanismi intelligenti trasportano facilmente tutto il contenuto del mobile 
all’esterno. I cestelli anche se non sono una prerogativa delle colonne, si adattano a ogni 
esigenza di spazio. Bastano 15 o 30 cm per una dispensa “a estrazione totale”, comoda, 
per esempio, in corrispondenza dell’area operativa. La loro funzionalità è garantita da 
guide telescopiche e da sistemi di autochiusura ammortizzata. I moduli più larghi, come 
quelli standard da 60 cm, possono essere attrezzati con cesti e vassoi sia all’interno del 
vano sia sulla parte interna dell’anta. Possono prevedere un sistema aprianta elettrico 
(collocato nella parte inferiore), che autoregola la spinta in base al carico: premendo o 
tirando leggermente l’anta, si agevola l’estrazione della colonna. 
Prima dell’acquisto Chiedere al rivenditore di poter “testare” di persona le armadiature. 
Aprendo più volte le ante si potrà valutare tipo di funzionamento, robustezza delle 
cerniere, scorrimento dei cestelli, sistemi di fermocorsa. È utile informarsi anche sul 
carico che tali elementi sono in grado di reggere. 
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Armadiature cucina con ante in vetro  
 

 
Modula Line di Febal Casa 

Una lunga parete formata da colonne in Eucalipto, la cui venatura si trasforma in 
elemento decorativo, che ospitano due forni e tre vetrine con ante in vetro, nella grande 
composizione Modula Line di Febal Casa, caratterizzata da uno stile metropolitano ed 
elegante. L’isola centrale è dotata del piano scorrevole Horizon X, realizzato in pregiato 
Emperador brown, che grazie al movimento orizzontale permette al piano snack di 
scorrere sul top per aumentare la superficie di appoggio e nascondere il piano cottura 
quando non serve. Un modulo base da 60 cm con zoccolo, maniglia, top e alzatina, prezzo 
a partire da 215,60 euro. www.febalcasa.com 
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Era di Febal Casa 

La cucina Era di Febal Casa ha una grande capacità contenitiva anche grazie alla presenza 
delle numerose colonne con le ante nella finitura effetto legno, con una venatura 
marcata e scenografica, illuminata dalla presenza dei vani a giorno. La penisola, che è il 
centro funzionale della cucina, ha le basi in laccato lucido cachemire come i pensili e il 
piano di lavoro e la spalla in pregiato marmo nero marquina spazzolato. 
www.febalcasa.com 
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Cabina armadio, la più 
desiderata: dove ricavarla e quali 
attrezzature scegliere? 33 
modelli per tutti i gusti 
Come trovare il posto giusto per ricavare la cabina armadio, in camera 
o in un altro vano? Quanto deve essere grande? Ecco una serie di 
diverse attrezzature, aperte o chiuse. 

 
Le cabine armadio più tradizionali hanno pareti in muratura (o in cartongesso), ma 
esistono anche telai autoportanti che, non avendo fianchi intermedi permettono di 
sfruttare completamente i vani. Le attrezzature possono essere montate su boiserie 

tramite cremagliere, oppure su montanti in alluminio. Per la biancheria sono da preferire 
cassettiere ai vani a giorno, poiché assicurano maggiore protezione dalla 
polvere. Soluzioni su misura “vestono” al meglio spazi di forme differenti, anche molto 
mini. Per avere a disposizione una “stanza nella stanza” riservata solo al guardaroba. 
C’è una soluzione per ogni spazio grazie alla componibilità: da quella davvero grande da 
attrezzare in ogni dettaglio, alla più piccola ma ugualmente ben organizzata. E non è 

detto che debba essere sempre in camera. Realizzare uno spazio da dedicare 
esclusivamente al guardaroba, in alcuni casi aiuta a ridimensionare una stanza 
irregolare, in altri a rendere più funzionale l’ambiente. Attenzione però, per essere 
veramente pratica la cabina deve confinare con la stanza da letto. 

Come creare ex novo la cabina armadio 
Qualora la casa non preveda già una cabina armadio e si desideri aggiungerla, una 
volta verificata la dimensione della camera di pertinenza e la fattibilità della modifica, le 
opzioni sono fondamentalmente due: 
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▪ la stanza è già sufficientemente grande per ricavarvi la cabina, basterà arredarla e 
decidere se lasciarla aperta o chiuderla; 

▪ la stanza deve essere ampliata, bisognerà valutare con un architetto o un geometra se 
dagli ambienti adiacenti (in genere corridoio, bagno o altre stanze) si può ritagliare lo 
spazio che occorre, demolendo e ricostruendo tramezzi. Se si ricorre a questo genere 
di lavori sulla muratura occorrerà presentare una pratica edilizia in Comune e in 
seguito procedere con l’aggiornamento al Catasto della pianta della casa, modificando il 
numero di vani. 

Quali dimensioni deve avere per legge la camera  e 
come si conteggia la cabina 
Per la cabina armadio in un’abitazione, i regolamenti edilizi (ma non tutti) fanno 
riferimento solo alla grandezza della camera da letto cui deve essere annessa. Per 
esempio, il Regolamento edilizio di Milano indica che la superficie minima utile per la camera 
a due posti letto deve essere di 12 mq, specificando però che alla formazione della superficie della 
stanza non può contribuire quella dell’eventuale cabina armadio; nel Regolamento edilizio di 
Napoli, invece, si fa menzione solo dei mq totali della camera, che devono essere almeno 14 mq. 
Questo significa che, al di là dello spazio necessario per muoversi comodamente 
nell’ambiente, da verificare in base agli arredi che vi verranno inseriti, anche dal punto di 

vista della normativa ci sono delle dimensioni da rispettare. 
Chi ha già un vano dedicato o può permettersi di adibire a cabina una stanza della casa 
dovrà soltanto pensare ad acquistare l’attrezzatura per riporre abiti e accessori: montanti 
con ripiani, cassettiere, barre appendiabiti… 

Quali dimensioni minime deve avere la cabina per essere 

comoda 
In base alla forma e alla dimensione della stanza si possono ricavare cabine di dimensioni 
differenti. Si devono però rispettare delle misure minime, quindi se la cabina è: 
– attrezzata su un solo lato: 120 x 200 cm, si può ricavare a fianco della porta della 
camera 
– attrezzata su due lati: 130 x 150 cm, all’interno della camera o in fondo a un corridoio 

– attrezzata su tre lati: 160 x 220 cm, si può realizzare a “cavallo“ tra due camere o 
all’interno di una stanza da ridimensionare 

– ad angolo con attrezzatura su due lati: 220 x 220 cm, se ha un terminale di 60 cm 
perpendicolare alla parete, può essere accostata a un armadio a formare una 
composizione continua. 

Vano cabina in muratura, cartongesso o legno? 
La scelta dei materiali per realizzarne una spazia dalla muratura tradizionale al 

cartongesso e al legno, a seconda della collocazione e del risultato estetico che si vuole 
ottenere. Rispetto alla muratura tradizionale i pannelli in cartongesso, montati su 

un’orditura metallica, permettono un montaggio più veloce e “pulito” (non richiedono 
l’utilizzo di mattoni e malta), creando minor disagio, soprattutto nei casi in cui 
l’appartamento è già abitato. Quando invece si tratta di creare uno spazio nuovo da 
adibire a cabina, si può utilizzare indifferentemente qualsiasi sistema. Soluzioni 
contemporanee sono ottenute, ad esempio, anche rivestendo un’intelaiatura metallica con 
lastre in vetro. Le ante apribili per l’accesso possono avere qualsiasi tipo di finitura: 
tecnologica come il metallo o il vetro, più esotica come la carta di riso, a specchio per un 
particolare effetto di ampliamento dello spazio, fino a tutte le superfici laminate. 
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Autoportante o fissa? 
Se la cabina è realizzata in muratura, le soluzioni interne possono essere con strutture a 
parete, complete di boiserie e di cremagliere per l’aggancio dei vari elementi. O meno 
sofisticate con montanti metallici, da ancorare direttamente a muro. Nel caso invece la 
cabina sia in cartongesso o legno, sono più indicate le strutture indipendenti che non 
hanno bisogno di ancoraggio a parete. 

COME PROGETTARE LO SPAZIO PER LA CABINA 
ARMADIO? ESEMPI IN PIANTA 
La cabina armadio non è un ambiente assimilabile alle altre stanze, in quanto non 

richiede la presenza di finestre per l’aerazione. Oltre a una serie di vantaggi, apporta un 
valore aggiunto simbolico alla casa: una speciale cura in quanto lavoro eseguito ad 
hoc, un intervento di razionalizzazione degli spazi che non è poi così scontato. A seconda 
delle diverse situazioni, può avere un ruolo diverso: spogliatoio, se collocata vicino al 
bagno, guardaroba se collocata all’interno della stanza da letto, ampio spogliatoio-
guardaroba se, in un ampio appartamento occupa un locale vero e proprio dotato di 
finestra, ma può anche essere un elemento separatore in un monolocale o una zona filtro, 

quando funge da passaggio tra due camere o tra la zona notte e il bagno. 

Forma: in linea, angolare e a ferro di cavallo 
A seconda della planimetria dell’intera casa e della distribuzione soprattutto della zona 
notte, la cabina armadio può essere realizzata in muratura, ricavata all’interno della 
camera da letto, e occorrerà in questo caso acquistare l’attrezzatura esterna e una (o due) 

porte per chiudere il vano. Questo può avere le più diverse configurazioni, tra cui le più 
comuni sono: 
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Forme della cabina e posizioni rispetto alla stanza 
In camera da letto si può ottenere la cabina armadio in linea (immagine sopra) realizzando 

una nuova parete su cui appoggiare la testata del letto e al di là della quale prevedere il 
vano guardaroba (largo almeno 300 cm e profondo almeno 120 cm, di cui almeno 60/65 
cm per il passaggio, meglio se 90 cm). Sulla nuova parete va lasciato libero lo spazio per il 
vano porta o per due porte gemelle ai lati del letto (e per l’apertura della porta se non si 
tratta di un tipo scorrevole interno muro). 
Quando il vano che si ritaglia è a pianta quadrata, magari affiancato a un altro volume 
con il nuovo bagno, la cabina armadio può essere attrezzata su due lati o su tre, a seconda 
della dimensione e della posizione della porta, con le composizioni cosiddette ad angolo 
oppure a “U” o “ferro di cavallo” (immagine sopra), o addirittura su 4 lati per spazi più 
grandi.  
Se si ha un ambiente separato dalla camera destinato al guardaroba il problema non si 
pone: in questo caso è consigliabile attrezzare tre lati, così da avere la possibilità di 
sistemare agevolmente gli indumenti di una coppia. Diversamente bisogna considerare  
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la pianta della camera. Se ha forma quadrata, si può optare per un guardaroba 
triangolare, disponendo i moduli sui lati corti. Se la stanza è rettangolare, conviene optare 
per un guardaroba in linea, che occupi il lato corto, in modo da riproporzionare anche 
l’effetto d’insieme. Se le pareti presentano irregolarità, di norma non ci sono problemi a 
trovare soluzioni, così come è possibile adattare i moduli sia in altezza che in larghezza, e 
si riesce a chiudere senza difficoltà qualsiasi tipo di area grazie alle fasce di 
tamponamento che compensano lo spazio in orizzontale e in verticale. 
 
 
  

LE PROPOSTE DELLA PRODUZIONE PER ATTREZZARE 
LA CABINA ARMADIO 
La produzione offre sistemi modulari che si adattano a ogni ambiente con soluzioni 
praticamente su misura, ma anche versioni easy e compatte.  

A quale altezza fissare gli appendiabiti e come disporre gli 
accessori 
Le misure variano a seconda dell’indumento: per cappotti e abiti lunghi il vano deve 
essere alto almeno 130-150 cm; 100-120 cm sono richiesti per giacche e giacconi; per 
pantaloni e gonne sono sufficienti 90 cm. Per individuare gli accessori che si useranno di 
più, occorre avere presente il proprio guardaroba e procedere a una suddivisione delle 
funzioni. Non possono mancare profumatori o gessetti profumati; contenitori e scatole 
per mantenere in ordine e al riparo dalla polvere gli indumenti più delicati. 

Le domande da fare al rivenditore 
Informarsi subito sulla possibilità di integrare la composizione nel tempo, modificando o 
aggiungendo attrezzature. È un vantaggio se anche i telai delle ante scorrevoli – 
normalmente in alluminio – sono progettati in modo da consentire in futuro 
la sostituzione dei pannelli più esterni (a specchio o in altro materiale) in modo da avere la 
possibilità di cambiare l’estetica dell’armadio. Per quanto riguarda i materiali, ricordare 
che è obbligatoria la scheda prodotto che informa sul tipo di legno, sulla ferramenta e la 
manutenzione. Un altro tema importante sono le finiture: perché duri integra nel tempo 
una laccatura deve essere accurata, preceduta da numerosi passaggi di vernici isolanti di 
fondo. Per verificare in anticipo la propria scelta, ora c’è la possibilità di progettare al 
computer la cabina. Alcune aziende mettono a disposizione sul loro sito sistemi per 
eseguire in modo autonomo la configurazione e richiedere direttamente il preventivo. 
Una volta deciso l’acquisto, partendo dal disegno, un programma trasmette in 
automatico l’ordine alla produzione in modo da avere tutti gli elementi dotati di misure e 

caratteristiche personalizzate. 

 



Testata: Cosedicasa.com
Data: 6 giugno 2023

Cabina armadio, la più 
desiderata: dove ricavarla e quali 
attrezzature scegliere? 33 
modelli per tutti i gusti 
Come trovare il posto giusto per ricavare la cabina armadio, in camera 
o in un altro vano?  
  

LE PROPOSTE DELLA PRODUZIONE PER ATTREZZARE LA 
CABINA ARMADIO 
La produzione offre sistemi modulari che si adattano a ogni ambiente con soluzioni praticamente 
su misura, ma anche versioni easy e compatte.  

A quale altezza fissare gli appendiabiti e come disporre gli 
accessori 
Le misure variano a seconda dell’indumento: per cappotti e abiti lunghi il vano deve essere alto 
almeno 130-150 cm; 100-120 cm sono richiesti per giacche e giacconi; per pantaloni e gonne sono 
sufficienti 90 cm. Per individuare gli accessori che si useranno di più, occorre avere presente il 
proprio guardaroba e procedere a una suddivisione delle funzioni. Non possono mancare 
profumatori o gessetti profumati; contenitori e scatole per mantenere in ordine e al riparo dalla 
polvere gli indumenti più delicati. 

Le domande da fare al rivenditore 
Informarsi subito sulla possibilità di integrare la composizione nel tempo, modificando o 
aggiungendo attrezzature. È un vantaggio se anche i telai delle ante scorrevoli – normalmente in 
alluminio – sono progettati in modo da consentire in futuro la sostituzione dei pannelli più 
esterni (a specchio o in altro materiale) in modo da avere la possibilità di cambiare l’estetica 
dell’armadio. Per quanto riguarda i materiali, ricordare che è obbligatoria la scheda 
prodotto che informa sul tipo di legno, sulla ferramenta e la manutenzione. Un altro tema 
importante sono le finiture: perché duri integra nel tempo una laccatura deve essere accurata, 
preceduta da numerosi passaggi di vernici isolanti di fondo. Per verificare in anticipo la propria 
scelta, ora c’è la possibilità di progettare al computer la cabina. Alcune aziende mettono a 
disposizione sul loro sito sistemi per eseguire in modo autonomo la configurazione e richiedere 
direttamente il preventivo. Una volta deciso l’acquisto, partendo dal disegno, un programma 
trasmette in automatico l’ordine alla produzione in modo da avere tutti gli elementi dotati 
di misure e caratteristiche personalizzate. 
  

Quali ante per la chiusura della cabina armadio 
Ante a battente, anche piccole 
Nel caso della cabina armadio chiusa da un muro, possono essere scelte per la chiusura delle 
normali porte a battente, magari filomuro, che restano invisibili sulla parete, creando quasi una 
cabina armadio “invisibile”. Adatti soprattutto a stanze di piccole dimensioni, i battenti possono 
essere scelti anche di larghezza pari a soli 70 cm. 
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Ante scorrevoli 
Per la chiusura di cabine di grandi dimensioni e a sviluppo orizzontale, le pareti 
scorrevoli permettono di ottenere risultati anche molto scenografici. Di grande tendenza, quelle 
in vetro, ma se si opta per le versioni trasparenti va immaginato bene l’effetto quando il 
guardaroba sarà riempito con la propria dotazione di vestiti, perché per un bell’effetto richiedono 
ordine e abiti appesi e piegati sui ripiani non stipati. 
Le scorrevoli si rilevano molto comode perché, non avendo ingombro di apertura, possono 
essere scelte senza problemi anche in camere dove, una volta tolta la metratura della cabina, non 
resta tantissimo spazio oltre a quello per il letto e per i passaggi. 
Le porte di chiusura della cabina si realizzano in genere anche su misura, generalmente con 
altezza e una larghezza massime diverse, a seconda del  materiale (vetro o legno essenzialmente) 
e del produttore. 
Le porte scorrevoli grandi si sovrappongono in genere fra loro liberando lo spazio sufficiente 
per entrare (foto sotto); in qualche caso si può optare anche per far scorrere la porta sulla parete 
adiacente che deve essere libera. 
Quando invece la cabina armadio è chiusa da un tramezzo, in genere in ambienti più contenuti 
quanto a dimensioni, la porta più indicata è la scorrevole interno muro, che “scompare” nel 
controtelaio, installato con relativi lavori di muratura nella parete.  
 

 
Fa parte della collezione Notte di Febal Casa il sistema cabina armadio Hype, estremamente 
flessibile si compone di pannelli boiserie personalizzabili in molteplici finiture, sulle quali è 
possibile posizionare diverse soluzioni di attrezzature come cassettiere sospese o a terra, 
ripiani disponibili anche con led, accessori estraibili o ripiani porta scarpe. Linee leggere 
adattabili ad ambienti di diverse metrature con fianchi in pannello e fianchi con telaio in 
alluminio, di grande resa estetica per sfruttare tutto lo spazio a disposizione con estrema 
modularità e personalizzazione, prezzo su richiesta. www.febalcasa.com 
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Cucine con piani cottura grandi: 
più di 20 composizioni 
A chi ama cucinare, poter disporre di una grande zona cottura in 
cucina - oltre a offrire maggiore comodità dal punto di vista operativo 
- regala quel tocco da chef stellato che non può non dare qualche 
piccola soddisfazione. E nelle versioni con isola o penisola affacciate 
sul soggiorno anche la convivialità risulta premiata. 

La zona cottura è il fulcro della cucina, il vero cuore operativo. Poter disporre di una zona cottura 
di grandi dimensioni dà a tutto l’ambiente una marcia in più. Dal punto di vista funzionale prima 
di tutto, perché garantisce prestazioni professionali, degne di uno chef, ma anche da un punto di 
vista estetico. Perché una zona cottura maxi è inserita in composizioni spesso scenografiche che 
puntano su dettagli costruttivi al top. 
La cucina diventa così un ambiente sempre più conviviale, spesso aperto sul soggiorno, dove 
condividere con gli amici non solo i pranzi e le cene, ma anche il momento della preparazione dei 
piatti. 

Quanto è grande il piano cottura e come si incassa 
La misure più diffuse per il piano cottura sono L 60, 70, 75 e 90 cm, la profondità è standard (circa 
50 cm, come standard è in genere quella delle basi di circa 60 cm). 
I piani cottura vengono inseriti in un foro realizzato nel top della cucina: le dimensioni standard 
dell’apertura sono di 56 x 48 cm per i modelli da 60, 70 e 75 cm. Se il piano è da 90 cm, occorre 
un foro maggiore, di circa 83 x 48 cm. 
L’importante è considerare lo spessore della “cassetta”, cioè la parte sottostante la placca con i 
fuochi che contiene i supporti dei bruciatori: tale spessore, a seconda della tipologia, varia tra i 
3,5  e i 6,5 mm. L’incasso può essere effettuato sopra una base o anche a cavallo tra due 
moduli. Nella parte inferiore si può installare il forno, la lavastoviglie o un vano contenitore. 
A seconda del modello, il piano viene incassato sovrapiano, a semifilo (la placca sporge di circa 3 
mm) o filotop (senza differenza di spessore tra il top e la placca); il perimetro è sigillato da una 
guarnizione protettiva gommata. 

Cucine con bancone snack 
In numerosi modelli, la zona cottura grande è sistemata sull’isola attrezzata, per permettere di 
accedervi comodamente e di ottimizzare il flusso di lavoro. E tanti di questi modelli integrano 
anche un bancone snack completo di sgabelli dove consumare colazione o pranzo. 
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Zone cottura grandi in cucine classiche 
Anche i modelli di cucina più tradizionali, che privilegiano il legno in finitura naturale e 
talvolta hanno le ante decorate da modanature e profili, possono presentare zone 
cottura di grandi dimensioni. 

 

Cucina Romantica di Febal Casa 

Si ispira ai modelli della tradizione la cucina a sviluppo lineare Romantica di Febal Casa 
che ha al centro il grande blocco cottura in metallo grigio con la cappa design coordinata. 
Le ante a telaio delle basi sono in laccato Polvere cenere, quelle dei pensili e delle colonne 
sono in Peltro stagno. Lateralmente è presente un bancone snack che consente di 
consumare pasti veloci. Un modulo base da 60 cm con zoccolo, maniglia, top e alzatina, prezzo a 

partire da 205,60 euro. www.febalcasa.com 
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A MONOPOLI INAUGURATO IL NUOVO PUNTO VENDITA DI FEBAL CASA. IL SERVIZIO 

Sabato scorso è stato inaugurato il primo punto vendita a Monopoli di Febal Casa, azienda leader da anni 

nel settore dell’arredamento per la casa. Uno showroom ampio e accogliente sito in via San Donato 66 in cui 

è possibile visionare soluzioni di arredo coordinate per tutti gli ambienti della casa, cucine, soggiorni e 

camere da letto. 
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